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PARERE SUL BILANCIO DI PREVISIONE 2015
Il Revisore del Conto

Premesso che l'organo di revisione ha:

-
esaminato la proposta di bilancio di previsione 2015, unitamente agli allegati di legge;

-
rilevato che nel suo operato si è uniformato allo statuto ed al regolamento di contabilità;

-
visto il D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 «Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali»;

-
visto il D.P.R. 31 gennaio 1996, n. 194;

-
visto il d.lgs. 23/06/2011, n. 118;

-
visti i principi contabili per gli enti locali emanati dall’Osservatorio per la finanza e contabilità degli enti locali;

-
visto il principio applicato alla contabilità finanziaria (allegato 4/2 al d.lgs. 118/2011);

-
visti i principi di revisione e di comportamento dell’organo di revisione degli enti locali approvati dai Consigli nazionali dei Dottori commercialisti e dei Ragionieri;




Presenta

l'allegata relazione quale parere sulla proposta di bilancio di previsione per l'esercizio 2015, del Comune di Loreo che forma parte integrante e sostanziale del presente verbale.

Li 24/07/2015


L’ORGANO DI REVISIONE

Dott. Elena Rigoni
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VERIFICHE PRELIMINARI
Il sottoscritto, dr.ssa Elena Rigoni, revisore ai sensi dell’art. 234 e seguenti del Tuel:

 ricevuto in data 14/07/2015 lo schema del bilancio di previsione, approvato dalla giunta comunale in data 7 luglio 2015 con delibera n. 60, e i relativi seguenti allegati obbligatori:

· bilancio pluriennale 2015/2017;

· relazione previsionale e programmatica predisposta dalla giunta comunale;

· rendiconto dell’esercizio 2014;

· il programma triennale dei lavori pubblici per il triennio 2015/2017 e l’elenco annuale dei lavori pubblici 2015 di cui all’articolo 128 del d.lgs. 163/2006. Approvato con deliberazione di G.C. n. 22 del 28/03/2015;
· la destinazione della parte vincolata dei proventi per sanzioni alle norme del Codice della strada.

· Deliberazione G.C. n. 42 del 16.05.2015 ad oggetto “Tassa occupazione suolo pubblico – TOSAP – tariffe 2015”;

· Deliberazione G.C. n. 59 del 07.07.2015 ad oggetto “Determinazione delle tariffe per i servizi a domanda individuale e dei tassi di copertura dei relativi costi di gestione – Anno 2015 – modifica delibera n. 8 del 27.01.2015”;

· Deliberazione C.C. n. 17 del 04.06.2015 ad oggetto: “Approvazione del piano finanziario per la determinazione dei costi del servizio di gestione dei rifiuti urbani – Determinazione tariffe 2015”.

· Deliberazione di G.C. n. 56 del 07.07.2015 ad oggetto “Proventi delle sanzioni amministrative pecuniarie per violazioni al Codice della strada, accertate dalla polizia locale anno 2015. Devoluzioni ai sensi degli artt. 142 e 208 del Codice della strada”;

· Deliberazione G.C. n. 41 del 16.05.2015 ad oggetto “Imposta comunale pubblicità e diritti pubbliche affissioni –  tariffe  anno 2015”;

· Deliberazione G.C. n. 43 del 16.05.2015 ad oggetto: “Approvazione progetto recupero  I.C.I. – attività di accertamento anno 2015”;

· Deliberazione G.C. n. 57 del 07.07.2015 ad oggetto: “Approvazione piano triennale 2015/2017 di razionalizzazione delle dotazioni strumentali, delle autovetture di servizio e dei beni immobili”;

· Deliberazione C.C. n. 10 del 27.04.2015 ad oggetto: “Piano operativo di razionalizzazione delle società partecipate e delle partecipazioni societarie (Art. 1 co, 612 della Legge 190/2014)”;

· Deliberazione n. 61 del 07.07.2015 ad oggetto: “Spese per missioni e trasferte del personale – Autorizzazione alla deroga ai sensi del’art. 6, comma 12, II periodo . D.L. 78/2010”;

· Deliberazione G.C. n. 58 del 07.07.2015 ad oggetto: “Ricognizione eccedenze di personale, rideterminazione dotazione organica e programmazione delle assunzioni 2015/2017”;
· proposta di deliberazione avente ad oggetto la conferma delle aliquote dell'addizionale comunale irpef;

· proposta di deliberazione avente ad oggetto la conferma delle aliquote e detrazioni dell'imposta municipale propria;

· proposta di deliberazione avente ad oggetto la conferma delle aliquote e detrazioni del tributo per i servizi indivisibili;
· prospetto contenente le previsioni annuali e pluriennali di competenza mista degli aggregati rilevanti ai fini del patto di stabilità interno;
· i limiti massimi di spesa disposti dagli art.6 e 9 del D.L. 78/2010;

· i limiti massimi di spesa disposti dall’art. 1, commi 138, 141, 143, 146 della legge 20/12/2012 n. 228;

E i seguenti documenti messi a disposizione:

· quadro analitico delle entrate e delle spese previste relativamente ai servizi con dimostrazione della percentuale di copertura (pubblici a domanda);

· prospetto dimostrativo dei mutui in ammortamento, con evidenza delle quote capitale e delle quote interessi;
 viste le disposizioni di legge che regolano la finanza locale, in particolare il Tuel (D.Lgs. 267/2000 e s.m.i.);

 visto lo statuto dell’ente, con particolare riferimento alle funzioni attribuite all’organo di revisione;

 visti i postulati dei principi contabili degli enti locali ed il principio contabile n. 1 approvati dell’Osservatorio per la finanza e contabilità presso il Ministero dell’Interno;

 visto il regolamento di contabilità;

 visti i regolamenti relativi ai tributi comunali; 

 visto il parere espresso dal responsabile del servizio finanziario in data 6 luglio 2015 in merito alla veridicità delle previsioni di entrata e di compatibilità delle previsioni di spesa, avanzate dai vari servizi, iscritte nel bilancio annuale o pluriennale;
ha effettuato le seguenti verifiche al fine di esprimere un motivato giudizio di coerenza, attendibilità e congruità contabile delle previsioni di bilancio e dei programmi e progetti, come richiesto dall’art. 239, comma 1, lettera b) del Tuel.





VERIFICA DEGLI EQUILIBRI
Gestione dell’esercizio 2014
L'attestazione riguardante la ricognizione sullo stato di attuazione dei programmi e dei progetti e di verifica della salvaguardia degli equilibri di bilancio ai sensi dell'art. 193 del TUEL è contenuta nella delibera di approvazione del bilancio di previsione 2014 approvato il 30 settembre 2014.
Dall’esito di tale verifica e dalla gestione finanziaria successiva si è rilevato che:

· sono stati salvaguardati gli equilibri di bilancio;

· la gestione dell’anno 2014 è stata improntata al rispetto dei limiti di saldo finanziario disposti dall’art. 31 della Legge 12/11/2011, n.183 ai fini del patto di stabilità interno;

-
la gestione dell’anno 2014 è stata improntata al rispetto della riduzione della spesa di personale, rispetto alla media degli anni 2011/2013, attraverso il contenimento della dinamica retributiva ed occupazionale come disposto dal comma 557 e dell’art.1 della Legge 296/2006.
AVVIO DELLA ARMONIZZAZIONE CONTABILE
Riclassificazione per missioni e programmi dei capitoli del PEG  
Al fine dell’elaborazione del bilancio di previsione per missioni e programmi a carattere conoscitivo, da affiancare al bilancio di previsione autorizzatorio predisposto secondo lo schema vigente nel 2014, l’ente ha proceduto alla riclassificazione dei capitoli e degli articoli del PEG per missioni e programmi, avvalendosi dell’apposito glossario (allegato n. 14/2 al DLgs 118/2011). La nuova classificazione affianca la vecchia, in modo da consentire, a partire dal medesimo bilancio gestionale/PEG, l’elaborazione del bilancio di previsione secondo i due schemi.

Situazione di cassa e determinazione cassa vincolata

La situazione di cassa dell'Ente al 31 dicembre degli ultimi tre esercizi presenta i seguenti risultati:
	 
	2012
	2013
	2014

	Disponibilità
	822.445,26 
	731.256,31 
	1.145.350,84 

	Anticipazioni
	323.282,57 
	0,00 
	0,00 


In attuazione di uno dei principi che devono essere applicati alla contabilità finanziaria, al fine di dare corretta attuazione all’articolo 195 del TUEL, l’ente ha provveduto a calcolare ed a comunicare formalmente al proprio tesoriere l’importo degli incassi vincolati alla data del 31 dicembre 2014 che provvede a “vincolare”.
L’entità della cassa vincolata al 31/12/2014 risulta di euro zero.

Riaccertamento straordinario dei residui attivi e passivi, in parallelo al riaccertamento ordinario ai fini del rendiconto 2014. 
Al fine di consentire il riaccertamento straordinario dei residui previsto dall’articolo 3, comma 7, del decreto legislativo n. 118/2011 e successive modifiche, l’ente ha avviato  una ricognizione di tutti i residui, attivi e passivi, al 31 dicembre 2014, funzionale sia al riaccertamento ordinario (da effettuare sulla base dell’ordinamento contabile vigente nel 2014), sia ai fini del riaccertamento straordinario (da effettuare sulla base di quanto previsto dalla riforma). 

Sulla base dei risultati della ricognizione, l’ente ha determinato il fondo pluriennale vincolato ed il risultato di amministrazione al 1° gennaio 2015.





 BILANCIO DI PREVISIONE 2015
Verifica pareggio finanziario ed equivalenza dei servizi per c/terzi
Il bilancio rispetta, come risulta dal seguente quadro generale riassuntivo delle previsioni di competenza 2015, il principio del pareggio finanziario (art. 162, comma 6, del Tuel) e dell’equivalenza fra entrate e spese per servizi per conto terzi (art. 168, comma 2, del Tuel):
[image: image17.emf]
Il saldo netto da finanziare o da impiegare risulta il seguente:

[image: image1.emf]
Verifica equilibrio corrente ed in conto capitale anno 2015


[image: image2.emf]
*il dato riportato è quello del Titolo III depurato dell’intervento 1 “rimborso per anticipazioni di cassa” e, dove esistente, della quota di mutui e prestiti estinti anticipatamente con ricorso a nuovo indebitamento o con utilizzo dell’avanzo d’amministrazione.
**categorie 2,3 e 4.
Si fa presente che nel Bilancio di previsione 2015:
· Il fondo vincolato spese correnti ammonta a Euro 140.842,77;

· Il fondo vincolato spese in conto capitale ammonta a Euro 143.560,67;
· non è possibile utilizzare plusvalenze da alienazione per finanziare quota capitale rimborso prestiti e spesa corrente;

· I proventi da alienazione potranno essere destinati solo a coprire spese del titolo II ed in mancanza o per la parte eccedente a ridurre il debito.

In sede di salvaguardia degli equilibri i proventi di alienazione potranno essere utilizzati solo per ripristinare gli equilibri di parte capitale.

In sede di salvaguardia degli equilibri è possibile modificare le tariffe ed aliquote dei tributi di propria competenza in deroga all’art.1, comma 169 della legge 296/2006.
BILANCIO PLURIENNALE

Verifica dell’equilibrio corrente nel bilancio pluriennale 

[image: image3.emf]
*il dato riportato è quello del Titolo III depurato dell’intervento 1 “rimborso per anticipazioni di cassa” e, dove esistente, della quota di mutui e prestiti estinti anticipatamente con ricorso a nuovo indebitamento o con utilizzo dell’avanzo d’amministrazione.
**categorie 2,3 e 4.
VERIFICA COERENZA DELLE PREVISIONI
Verifica della coerenza interna
L’organo di revisione ritiene che gli obiettivi indicati nella relazione previsionale e programmatica e le previsioni annuali e pluriennali siano coerenti con gli strumenti di programmazione di settore. In particolare gli obiettivi indicati nella Relazione previsionale e programmatica 2015-2017 sono coerenti con le linee programmatiche di mandato approvate dal Consiglio Comunale con proprio atto n. 13 del 10/06/2014.
Verifica adozione strumenti obbligatori di programmazione di settore e loro coerenza con le previsioni
PROGRAMMA TRIENNALE LAVORI PUBBLICI
Il programma triennale ed elenco annuale dei lavori pubblici di cui all’art. 128 del d.lgs.163/2006, è stato redatto conformemente alle indicazioni e agli schemi di cui al decreto del Ministero delle infrastrutture e trasporti del 11/11/2011, ed approvato dall’organo esecutivo con delibera nr. 22 del 28/03/2015.

Trattandosi di programmazione di settore è coerente con la programmazione dell’ente.

Lo schema di programma è stato pubblicato per sessanta giorni consecutivi dal 31 marzo 2015.

Nello stesso sono indicati:

a) i lavori di singolo importo superiore a 100.000 euro;

b) le priorità e le azioni da intraprendere come richiesto dall’art. 128 del d.lgs.163/2006, considerando comunque prioritari i lavori di manutenzione, recupero patrimonio, completamento lavori, progetti esecutivi approvati, interventi con possibilità di finanziamento privato maggioritario;

Gli importi inclusi nello schema relativi ad interventi con onere a carico dell’ente trovano riferimento nel bilancio di previsione annuale e pluriennale.

Il programma, dopo la sua approvazione consiliare, deve essere trasmesso all’Osservatorio dei lavori pubblici.

Verifica contenuto informativo ed illustrativo della relazione previsionale e programmatica e della coerenza con le previsioni 
La relazione previsionale e programmatica predisposta dall’organo esecutivo e redatta sullo schema approvato con DPR 3 agosto 1998, n. 326, contiene l'illustrazione della previsione delle risorse e degli impieghi contenute nel bilancio annuale e pluriennale conformemente a quanto contenuto nell'art. 170 del Tuel, nello statuto e nel regolamento di contabilità dell'ente.

In particolare la relazione:

a) è stata redatta secondo fasi strategiche caratterizzate da:

· ricognizione delle caratteristiche generali;

· individuazione degli obiettivi;

· valutazione delle risorse;

· scelta delle opzioni;

· individuazione e redazione dei programmi e progetti;

b) rispetta i postulati di bilancio in particolare quello della economicità esprimendo una valutazione delle attività fondata sulla considerazione dei costi e dei proventi;

c) per l'entrata comprende una valutazione generale sulle risorse più significative ed individua le fonti di finanziamento della programmazione annuale e pluriennale;

d) per la spesa è redatta per programmi, per progetti (eventuale) rilevando distintamente la spesa corrente consolidata, quella di  sviluppo e quella di investimento;

e) per ciascun programma contiene:

· le scelte adottate e le finalità da conseguire,

· le risorse umane da utilizzare,

· le risorse strumentali da utilizzare;

f) individua i responsabili dei programmi e degli eventuali  progetti attribuendo loro gli obiettivi generali e le necessarie risorse;
g) assicura ai cittadini, agli organismi di partecipazione ed agli altri utilizzatori del bilancio  la conoscenza dei contenuti significativi e caratteristici del bilancio annuale, dei suoi allegati e del futuro andamento dell’ente.

Verifica della coerenza esterna
Principi fondamentali di coordinamento della finanza pubblica: Patto di stabilità
Come disposto dall’art.31 della legge 183/2011 gli enti sottoposti al patto di stabilità devono iscrivere in bilancio le entrate e le spese correnti in termini di competenza in misura tale che, unitamente alle previsioni dei flussi di cassa di entrate e spese in conto capitale, al netto della riscossione e concessione di crediti (titolo IV delle entrate e titolo II delle uscite), consenta il raggiungimento dell’obiettivo programmatico del patto per gli anni 2015-2017. Pertanto la previsione di bilancio annuale e pluriennale e le successive variazioni devono garantire il rispetto del saldo obiettivo.

Dalla verifica della coerenza delle previsioni annuali e pluriennali con il patto di stabilità interno risulta:

1. spesa corrente media 2010/2012

[image: image4.emf]
2. saldo obiettivo 

saldo obiettivo per i Comuni da 1.000 a 5.000 abitanti (art.31 comma 6 della legge 183/2011).
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3. saldo obiettivo secondo nota ANCI Roma 18/02/2015

[image: image6.emf]
4. obiettivo per gli anni 2015/2016/2017

[image: image7.emf]
dal prospetto allegato al bilancio gli obiettivi risultano così conseguibili:
	anno
	Saldo previsto
	Saldo obiettivo rideterminato
	Margine di manovra

	2015
	425.000,00
	202.000,00
	223.000,00

	2016
	318.000,00
	235.000,00
	83.000,00

	2017
	348.000,00
	235.000,00
	113.000,00


Le previsioni di incasso delle entrate del titolo IV e di pagamento delle spese del titolo II, dovranno essere monitorate durante la gestione al fine di mantenere l’obiettivo di rispetto del patto di stabilità interno.

VERIFICA ATTENDIBILITA’ E CONGRUITA’ DELLE PREVISIONI ANNO 2015
Ai fini della verifica dell’attendibilità delle entrate e congruità delle spese previste per l’esercizio 2015, alla luce della manovra disposta dall’ente, sono state analizzate in particolare le voci di bilancio appresso riportate.
 ENTRATE CORRENTI
Entrate tributarie
Le previsioni di entrate tributarie presentano le seguenti variazioni rispetto al rendiconto 2014 ed al rendiconto 2013:

[image: image8.emf]
Imposta municipale propria
Il gettito, determinato sulla base:

- dell’art. 1, comma 380 della legge 24/12/2012 n. 228;

- delle aliquote proposte per l’anno 2014 in aumento rispetto all’aliquota base ai sensi dei commi da 6 a 10 dell’articolo 13 del D.L. n. 201 del 06/12/2011, convertito con modificazioni dalla legge 22/12/2011, n. 214 e sulla base del regolamento del tributo, è stato previsto in € 642.401 al netto delle somme che saranno trattenute dall'Agenzia delle Entrate per conto dello Stato, per incremento del Fondo di Solidarietà Comunale.

Il gettito derivante dall’attività di controllo delle dichiarazioni ICI di anni precedenti è previsto in € 30.000,00.

Si prende in considerazione la proposta di deliberazione C.C. ad oggetto la conferma per il 2015 del regolamento, delle aliquote e delle detrazioni già deliberate per il 2014.

La disciplina dell'applicazione del tributo è stata approvata con regolamento dal Consiglio comunale con deliberazione n. 34 del 21.08.2014.

Le aliquote approvate con delibera n. 35 del 21/08/14 del consiglio comunale sulla base della quale si è impostato il bilancio di previsione sono le seguenti:

- abitazione principale e pertinenze



0,60% 

- altri fabbricati






1,06%

- terreni agricoli






0,99%

- aree fabbricabili






1,06%

La detrazione per abitazione principale è stata deliberata in euro 200,00 categorie A1, A8 e A9.

Si rileva che le aliquote e le detrazioni IMU per l'anno 2015 risultano conformi all'impianto normativo, per le quali si esprime parere favorevole.

Addizionale comunale Irpef.
L’Ente ha previsto per il 2015 la conferma dell'addizionale Irpef 2014, da applicare per l'anno 2015 nella misura massima con aliquota unica dello 0,8%.

Il gettito è previsto in € 300.000,00 tenendo conto del numero contribuenti per imponibile medio risultante dai dati Min. Finanze.

Fondo di solidarietà comunale
Il fondo di solidarietà comunale di cui al comma 380 dell’art. 1 della legge 24/12/2012 n. 228 come modificato dal comma 459 legge stabilità 2015 è stato previsto sulla base di stime effettuate dal Responsabile dell’ufficio finanziario ed è stato determinato in € 290.006,35.

TARI
La gestione del servizio viene affidata tramite il Consorzio per lo smaltimento RSU – Azienda speciale quale ente responsabile di Bacino Rovigo 1, per il tramite della partecipata società ECOAMBIENTE SRL di Rovigo. Il costo stimato per il comune di Loreo per la gestione del servizio, come da piano finanziario redatto dall'ente gestore è stato quantificato in euro 406.368,45.

TASI 
L’ente ha previsto nel bilancio 2015, tra le entrate tributarie la somma di euro 196.965,00 per il tributo sui servizi indivisibili (TASI) istituito con i commi da 669 a 681 dell’art. 1 della legge n. 147/2013.

Si prende in considerazione la proposta di deliberazione C.C. ad oggetto la conferma per il 2015 del regolamento, delle aliquote e delle detrazioni già deliberate per il 2014.

La disciplina dell'applicazione del tributo è stata approvata con regolamento dal Consiglio comunale con deliberazione n. 36 del 21.08.2014.

L’aliquota massima complessiva dell’IMU e della TASI ex lege non deve superare i limiti prefissati dalla sola IMU per ciascuna tipologia di immobile come disposto dal comma 677 dell’art. 1 della  Legge n. 147/2013.

Si è verificato che l’aliquota massima stabilita per l’anno 2015 non supera il 2,5 per mille.

Si rileva, quindi, che le aliquote e le detrazioni TASI per l'anno 2015 risultano conformi all'impianto normativo, per le quali si esprime parere favorevole.

T.O.S.A.P. (Tassa sull’occupazione di spazi ed aree pubbliche)
Il gettito della tassa sull’occupazione di spazi e aree pubbliche è stato stimato in euro  20.000,00 tenendo conto delle tariffe 2015 approvate con deliberazione G.C. n. 42 del 16/05/2015.
Contributo per permesso di costruire
E’ stata verificata la quantificazione dell’entrata per contributi per permesso di costruire sulla base della attuazione dei piani pluriennali e delle convenzioni urbanistiche attivabili nel corso del 2015.

I contributi per permesso di costruire sono calcolati in base:

· al piano regolatore approvato;

· al P.A.T. approvato dalla Giunta Provinciale con atto n. 108 del 18 luglio 2013 e pubblicato nel B.U.R. n. 68 del 09 agosto 2013.

· alle pratiche edilizie in sospeso;

· all’andamento degli accertamenti degli esercizi precedenti.

La previsione per l’esercizio 2015, presenta le seguenti variazioni rispetto all’accertamento 2014 (Rendiconto 2014) ed agli accertamenti degli esercizi precedenti:
	Accertamento

2013
	Accertamento

2014
	Previsione

2015

	€ 45.149,21    
	€ 74.454,76   
	€ 110.000,00    


1. Le entrate titolo IV riscosse a titolo di proventi di oneri di urbanizzazione per un totale di euro 110.000,00 saranno utilizzate, salvo il rispetto dei vincoli di destinazione relativi agli oneri di urbanizzazione secondaria da destinare alle opere di culto, di quelli di urbanizzazione primaria e secondaria da destinare all'eliminazione delle barriere architettoniche, e al finanziamento di opere pubbliche nell’ambito del Titolo II della spesa, in conto capitale e precisamente:

2. per € 78.000,00 al Cap. 2905/1 “Utilizzo oneri di urbanizzazione per realizzazione opere”;

3. per € 9.000,00 al Cap. 2907 “Utilizzo proventi derivanti da rilascio concessione Edilizie in sanatoria”;

4. per € 1.000,00 al Cap. 2907/1 “Destinazione proventi derivanti da concessione edilizie in sanatoria - Compenso al Responsabile Settore Urbanistica”;

5. per € 10.000,00 al Cap. 2905/3 “Restituzione oneri versati in eccedenza”;

6. per € 7.000,00 al Cap. 2918 “Eliminazione barriere architettoniche”;

7. per € 5.000,00 al Cap. 398 “Contributi per la manutenzione e conservazione edifici adibiti al culto”. 
Trasferimenti correnti dallo Stato
Con l’approvazione delle disposizioni sul Federalismo Fiscale, i trasferimenti correnti da parte dello Stato sono stati “fiscalizzati” e soppiantati dal Fondo Sperimentale di Riequilibrio (allocati al Titolo I) nel 2011 e nel 2012 e dal Fondo di solidarietà comunale nel 2014 e 2015 (sempre allocato al Titolo I).
Permangono invece i contributi erariali per lo sviluppo degli investimenti che andranno ad esaurirsi con l’estinguersi dei mutui correlati.
Proventi dei servizi pubblici
Il dettaglio delle previsioni di entrata e spesa (o di proventi e costi) dei servizi dell’ente suddivisi tra servizi a domanda individuale, servizi indispensabili e servizi diversi è il seguente:

[image: image9.emf]L’organo esecutivo con deliberazione n. 59 del 07.07.2015, allegata al bilancio, ha determinato la percentuale complessiva di copertura dei servizi a domanda individuale nella misura del 36,41%.

Sanzioni amministrative da codice della strada

I proventi da sanzioni amministrative sono previsti per il 2015 in euro 45.000,00 e sono destinati con deliberazione G.C. n. 56 del 07.07.2015 per euro 22.500,00 agli interventi di spesa alle finalità di cui agli articoli 142 e 208, comma 4, del codice della strada, come modificato dalla legge n. 120 del 29/07/2010.
SPESE CORRENTI
Il dettaglio delle previsioni delle spese correnti per il preventivo 2015 classificate per intervento, confrontate con i dati del rendiconto 2013 e con il rendiconto 2014, è il seguente:


[image: image10.emf]Spese di personale
La spesa del personale prevista per l’esercizio 2015 in € 677.702,79 riferita a n. 16 dipendenti di ruolo, tiene conto della programmazione del fabbisogno, del piano delle assunzioni e:

 Dei vincoli disposti dall’art. 76 del D.l. 112/2008 sulle assunzioni di personale;

 Dell’obbligo di riduzione della spesa di personale disposto dall’art. 1 comma 557 per gli enti soggetti al patto di stabilità della legge 296/2006;

 Dei vincoli disposti dall’01/01/2013 dall’art. 9, comma 28 del D.l. 78/2010 sulla spesa per personale a tempo determinato, con convenzioni o con contratti di collaborazione coordinata e continuativa;

 degli oneri relativi alla contrattazione decentrata.
L’organo di revisione ha provveduto, ai sensi dell’articolo 19, punto 8, della legge 448/01, ad accertare che i documenti di programmazione del fabbisogno di personale siano improntati al rispetto del principio di riduzione complessiva della spesa, previsto dall’articolo 39 della legge n. 449/97. Si sottolinea che l'effettiva spesa del personale prevista decurtata dei componenti esclusi ammonta ad euro 613.974,98 come da allegato A alla deliberazione di G.C. n. 58 del 07/07/2015.
Spese per acquisto beni, prestazione di servizi e utilizzo di beni di terzi
In relazione ai vincoli posti dal patto di stabilità interno, dal piano triennale di contenimento delle spese di cui all’art. 2, commi da 594 a 599 della legge 244/07, delle riduzioni di spesa disposte dall’art. 6 del d.l. 78/2010 e di quelle dell’art. 1, comma 146 della legge 24/12/2012 n. 228, e delle riduzioni di spesa disposte dai commi da 8 a 13 dell’art.47 della legge 66/2014, si rileva che la previsione per l’anno 2015 pari a euro 837.768,67 è stata aumentata di euro 189.290,27 rispetto alla media triennio 2011-2013, la previsione per l’anno 2015 è stata aumentata di euro 34.868,37 rispetto alla previsione definitiva per l’anno 2014 e diminuito di euro 10.976,99 rispetto al rendiconto 2013, pertanto non risulta rispettato il limite relativo alla riduzione della spesa ai sensi del D.L. 66/2014 – art. 47.
Fondo crediti di dubbia esigibilità

In applicazione del principio applicato alla contabilità finanziaria introdotta dal d.lgs. 118/2011, è stanziata nel bilancio di previsione un’apposita posta contabile, denominata “Accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità” il cui ammontare è determinato in considerazione della dimensione degli stanziamenti relativi ai crediti che si prevede si formeranno nell’esercizio, della loro natura e dell’andamento del fenomeno negli ultimi cinque esercizi precedenti (la media del rapporto tra incassi e accertamenti per ciascuna tipologia di entrata).

Nel primo esercizio di applicazione del principio è possibile stanziare in bilancio una quota almeno pari al 36% dell’importo dell’accantonamento quantificato nel prospetto riguardante il fondo crediti di dubbia esigibilità allegato al bilancio di previsione. 

Negli esercizi successivi lo stanziamento minimo è per la percentuale seguente:

	2015
	2016
	2017
	2018
	2019

	36%
	55%
	70%
	85%
	100%


L’ammontare del fondo è stato determinato per il 2015 in € 53.839,50.
Fondo di riserva
La consistenza del fondo di riserva ordinario (€ 10.247,62) rientra nei limiti previsti dall’articolo 166 del tuel (non inferiore allo 0,30 e non superiore al 2% del totale delle spese correnti inizialmente previste) ed in quelli previsti dal regolamento di contabilità ed è pari al 0,40% delle spese correnti.
SPESE IN CONTO CAPITALE
L’ammontare della spesa in conto capitale, pari a € 1.973.809,64, è pareggiata dalle entrate ad essa destinate nel rispetto delle specifiche destinazioni di legge, come dimostrato nel punto 5 delle verifiche degli equilibri.

INDEBITAMENTO
Le spese d'investimento previste nel 2015 non sono finanziate con nuovo indebitamento.

L'ammontare dei prestiti previsti per il finanziamento di spese in conto capitale risulta compatibile per l'anno 2015 con il limite della capacità di indebitamento previsto dall'articolo 204 del Tuel come modificato dall'art. 8 della legge n. 183/2011, come da calcolo sotto riportato:

[image: image11.emf]Entrate correnti (Titoli I, II, III) Rendiconto 2013 Euro 2.743.435,57

Limite di impegno di spesa per interessi passivi (10%) Euro 274.343,56

Interessi passivi sui mutui in ammortamento e altri debiti Euro 92.378,00

Incidenza percentuale sulle entrate correnti 2013 % 3,37%

Importo impegnabile per interessi su nuovi mutui  Euro 181.965,56                   

Verifica della capacità di indebitamento


L’incidenza degli interessi passivi compresi quelli derivanti da garanzie fideiussorie prestate, sulle entrate correnti del penultimo rendiconto precedente o su quelle previste è così prevista in relazione anche ai limiti di cui al citato art. 204 del Tuel;
	
	2015
	2016
	2017

	Interessi passivi
	92.378,00
	80.480,15
	75.037,56

	% su entrate correnti
	3,37%
	2,93%
	2,73%

	Limite art.204 Tuel
	10%
	10%
	10%


Interessi passivi e oneri finanziari diversi
La previsione di spesa per interessi passivi e oneri finanziari diversi, pari a € 91.878,00, è congrua sulla base del riepilogo predisposto dal responsabile del servizio finanziario dei mutui e degli altri prestiti contratti a tutt’oggi. Rientra nel limite di indebitamento previsto dall’articolo 204 del Tuel vigente.
Gli oneri finanziari per ammortamento prestiti ed il rimborso degli stessi in conto capitale registra la seguente evoluzione:
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Anticipazioni di cassa
E’ stata iscritta in bilancio nella parte entrate, al titolo V, e nella parte spesa, al titolo III, una previsione per anticipazioni di cassa nel limite del 25% delle entrate correnti previsto dalle norme vigenti, come risulta dal seguente prospetto:

[image: image13.emf]Entrate correnti (Titolo I, II, III) Euro 2.743.435,57

Anticipazione di cassa Euro 685.858,89

Percentuale

25,00%


VERIFICA ATTENDIBILITA’ E CONGRUITA’ BILANCIO PLURIENNALE 2015-2017
Il bilancio pluriennale è redatto in conformità a quanto previsto dall’articolo 171 del Tuel e secondo lo schema approvato con il d.p.r. n. 194/96.

Il documento, per la parte relativa alla spesa, è articolato in programmi, titoli, servizi ed interventi.

Le spese correnti sono ripartite tra consolidate e di sviluppo.

Gli stanziamenti previsti nel bilancio pluriennale, che per il primo anno coincidono con quelli del bilancio annuale di competenza, hanno carattere autorizzatorio costituendo limiti agli impegni di spesa.

Le previsioni di entrata e di spesa iscritte nel bilancio pluriennale tengono conto:

 dell’osservanza dei principi del bilancio previsti dall’articolo 162 del Tuel e dei postulati dei principi contabili degli enti locali e del principio contabile n. 1;

 dei mezzi finanziari destinati alla copertura delle spese correnti e al finanziamento delle spese di investimento;

 della dimostrazione della capacità di ricorso alle fonti di finanziamento ai sensi dell’articolo 204 del Tuel. Il bilancio non prevede l’assunzione di nuovi finanziamenti/mutui;

· del tasso di inflazione programmato;
 degli impegni di spesa già assunti ai sensi dell’articolo 183, commi 6 e 7, dell’articolo 200 e dell’articolo 201, comma 2, del Tuel;

 delle linee programmatiche relative alle azioni e ai progetti da realizzare presentate all’organo consiliare ai sensi dell’articolo 46, comma 3, del Tuel;

 del piano generale di sviluppo dell’ente;

 delle previsioni contenute nel programma triennale ed elenco annuale dei lavori pubblici;

 delle previsioni contenute negli strumenti urbanistici;

 dei piani economici-finanziari approvati e della loro ricaduta nel triennio;

 della manovra tributaria e tariffaria deliberata o attuabile in rapporto alla normativa vigente;

 della programmazione triennale del fabbisogno di personale di cui all’art. 91 del Tuel.
Le previsioni pluriennali 2015-2017, suddivise per titoli, presentano la seguente evoluzione:
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Le previsioni pluriennali di spesa corrente suddivise per intervento presentano la seguente evoluzione:
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La spesa in conto capitale prevista nel bilancio pluriennale risulta così finanziata:
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In merito a tali previsioni si osserva:
a) finanziamento con alienazione di beni immobili
I proventi previsti sono attendibili in relazione alla identificazione dei beni immobili da cedere ed alle stime del valore del mercato effettuate dall'ente.
b) trasferimenti di capitale
I trasferimenti di capitale previsti sono attendibili in relazione alle richieste istruite dall’Ente.
c) finanziamenti con prestiti
Come sopra detto, non è prevista per gli anni 2015, 2016 e 2017 alcuna contrazione di nuovi mutui.

OSSERVAZIONI E SUGGERIMENTI
L’organo di revisione a conclusione delle verifiche esposte nei punti precedenti considera:

a.    Riguardo alle previsioni parte corrente anno 2015

Congrue le previsioni di spesa ed attendibili le entrate previste sulla base:

· delle risultanze dei rendiconti 2013 e 2014;

· della ricognizione dello stato di attuazione dei programmi e salvaguardia degli equilibri effettuata ai sensi dell'art. 193 del Tuel;

· della valutazione del gettito effettivamente accertabile per i diversi cespiti d’entrata;

· degli effetti derivanti da spese disposte da leggi, contratti ed atti che obbligano giuridicamente l’ente;

· degli effetti derivanti dalla manovra finanziaria che l’ente ha attuato sulle entrate e sulle spese;

· dei vincoli sulle spese e riduzioni dei trasferimenti erariali.

b. Riguardo alle previsioni parte corrente pluriennali

Attendibili e congrue le previsioni contenute nel bilancio pluriennale in quanto rilevano:

· i riflessi delle decisioni già prese e di quelle da effettuare descritte nella relazione previsionale e programmatica e nel programma triennale del fabbisogno di personale;

· gli oneri indotti delle spese in conto capitale;

· gli oneri derivanti dalle assunzioni di prestiti contratti in anni precedenti.
c. Riguardo alle previsioni per investimenti
Conforme la previsione dei mezzi di copertura finanziaria e delle spese per investimenti, all’elenco annuale degli interventi ed al programma triennale dei lavori pubblici, allegati al bilancio.

Coerente la previsione di spesa per investimenti con il programma amministrativo, il piano generale di sviluppo dell’ente, il piano triennale dei lavori pubblici e la programmazione dei pagamenti, ritenendo che la realizzazione degli interventi previsti per l’anno 2015 sarà possibile a condizione che siano concretamente reperiti i finanziamenti di altri enti pubblici richiesti dall’ente.

d. Riguardo al Patto di stabilità
L’Ente ricade dall’esercizio 2013 nella normativa del Patto di Stabilità. Il revisore invita l’Ente a predisporre un sistema di monitoraggio contabile del rispetto del Patto di modo che le scelte decisionali di programmazione e di eventuale riequilibrio siano supportate da un sistema dati adeguato.

e. Adempimenti per il completamento dell’armonizzazione contabile
Nel corso del 2015 l’ente dovrà avviare le attività necessarie per dare attuazione agli adempimenti dell’armonizzazione contabile rinviati al 2016, con particolare riferimento a:

· l’aggiornamento delle procedure informatiche necessarie per la contabilità economico patrimoniale;

· l’aggiornamento dell’inventario;

· la codifica dell’inventario secondo il piano patrimoniale del piano dei conti integrato (allegato n. 6 al DLgs 118/2011);

· la valutazione delle voci dell’attivo e del passivo nel rispetto del principio applicato della contabilità economico patrimoniale.

CONCLUSIONI
In relazione alle motivazioni specificate nel presente parere, richiamato l’articolo 239 del Tuel e tenuto conto:

 del parere espresso dal responsabile del servizio finanziario;

 delle variazioni rispetto all’anno precedente;

l’organo di revisione:
· ha verificato che il bilancio sostanzialmente è stato redatto nell’osservanza delle norme di legge, dello statuto dell’ente, del regolamento di contabilità, dei  principi previsti dall’articolo 162 del Tuel, dei postulati dei principi contabili degli enti locali e del principio contabile n. 1 degli enti locali;

· ha rilevato la coerenza interna, la congruità e l’attendibilità contabile delle previsioni di bilancio e dei programmi e progetti;

· ha rilevato la coerenza interna, la congruità e l’attendibilità contabile del bilancio pluriennale, come già affermato dal Responsabile dei servizi finanziari.

ed esprime, pertanto, parere favorevole sulla proposta di bilancio di previsione 2015 e sui documenti allegati.

L’ORGANO DI REVISIONE









      Dott. Elena Rigoni
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Parere dell’Organo di Revisione sul bilancio di previsione 2015 del Comune di Loreo (RO)
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				Rendiconto		Rendiconto		Bilancio                    di                               previsione

				2013		2014		2015

		I.M.U.		657,569.00		620,233.50		642,401.41

		I.C.I. recupero evasione		40,057.00		15,000.00		30,000.00

		Imposta comunale sulla pubblicità		18,500.00		18,500.00		20,000.00

		Addizionale I.R.P.E.F.		300,000.00		237,708.68		300,000.00

		Addizionale sul consumo di energia elettrica		0.00		153.64

		Altre imposte		701.41		534.28		600.00

		Categoria 1: Imposte		1,016,827.41		892,130.10		993,001.41

		TASI - Tassa sui servizi indivisibili		0.00		276,204.60		196,965.00

		TOSAP		20,500.00		16,892.67		20,000.00

		TARES		444,143.63		0.00		0.00

		TARI		0.00		397,267.74		406,368.45

		Categoria 2: Tasse		464,643.63		690,365.01		623,333.45

		Diritti sulle pubbliche affissioni		2,000.00		2,000.00		3,000.00

		Fondo sperimentale di riequilibrio

		Fondo di solidarietà comunale		426,150.32		362,272.67		290,006.35

		Altri tributi speciali		0.00		0.00		0.00

		Categoria 3: Tributi speciali e tributarie proprie		428,150.32		364,272.67		293,006.35

		altre entrate tributarie proprie

		Totale entrate tributarie		1,909,621.36		1,946,767.78		1,909,341.21
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		anno		importo		media

		2010		2,121,000.00

		2011		2,060,000.00

		2012		2,054,587.00		2,078,529.00





Foglio2

		





Foglio3
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Foglio1

				EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE

						Consuntivo 2013		Consuntivo 2014		Preventivo 2015

				Entrate titolo I		1,909,621.36		1,946,767.78		1,909,341.21

				Entrate titolo II		510,318.97		629,153.83		446,327.37

				Entrate titolo III		323,495.24		254,956.61		319,663.10

		(A)		Totale titoli (I+II+III)		2,743,435.57		2,830,878.22		2,675,331.68

		(B)		Spese titolo I		2,432,235.56		2,210,117.89		2,559,696.16

		(C)		Rimborso prestiti parte del titolo III *		268,877.22		255,371.00		256,182.29

		(D)		Differenza di parte corrente (A-B-C)		42,322.79		365,389.33		-140,546.77

		(E)		Utilizzo avanzo di amministrazione applicato alla spesa corrente		87,576.48		0.00		0.00

		(F)		Entrate diverse destinate a spese correnti di cui:		0.00		0.00		0.00

				-contributo per permessi di costruire		0.00		0.00		0.00

				-plusvalenze da alienazione di beni patrimoniali

				- altre entrate (specificare)				0.00

		(G)		Entrate correnti destinate a spese di investimento di cui:		3,000.00		869.22		296.00

				-proventi da sanzioni per violazioni al codice della strada						0.00

				- altre entrate: differenza di parte corrente		3,000.00		869.22		296.00

		(H)		Entrate diverse utilizzate per rimborso quote capitale

		Saldo di parte corrente (D+E+F-G+H)				126,899.27		364,520.11		-140,842.77

		EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE

						Consuntivo 2013		Consuntivo 2014		Preventivo 2015

				Entrate titolo IV		245,551.16		99,822.57		1,618,541.05

				Entrate titolo V **		0.00		0.00		0.00

		(M)		Totale titoli (IV+V)		245,551.16		99,822.57		1,618,541.05

		(N)		Spese titolo II		250,291.22		65,662.87		1,973,809.64

		(O)		Entrate correnti dest.ad.invest. (G)		3,000.00		869.22		296.00

		(P)		Utilizzo avanzo di amministrazione applicato alla spesa in conto capitale		896.25		0.00		211,411.92

		Saldo di parte capitale (M-N+O+P-F+G)				-843.81		35,028.92		-143,560.67
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		equilibrio finale

		entrate finali (titoli I,II,III e IV)		+		4,293,872.73

		spese finali (titoli I e II)		-		4,533,505.80

		saldo netto da finanziare		-		239,633.07

		saldo netto da impiegare		+
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Foglio1

				EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE

						Previsioni 2016		Previsioni 2017

				Entrate titolo I		1,913,700.00		1,916,800.00

				Entrate titolo II		446,263.83		446,263.83

				Entrate titolo III		309,700.00		308,200.00

		(A)		Totale titoli (I+II+III)		2,669,663.83		2,671,263.83

		(B)		Spese titolo I		2,526,028.83		2,534,746.75

		(C)		Rimborso prestiti parte del titolo III *		143,635.00		136,517.08

		(D)		Differenza di parte corrente (A-B-C)		0.00		0.00

		(E)		Utilizzo avanzo di amministrazione applicato alla spesa corrente [eventuale]

		(F)		Entrate diverse destinate a spese correnti di cui:		0.00		0.00

				-contributo per permessi di costruire

				-plusvalenze da alienazione di beni patrimoniali

				- altre entrate (specificare)

		(G)		Entrate correnti destinate a spese di investimento di cui:		0.00		0.00

				-proventi da sanzioni per violazioni al codice della strada

				- altre entrate (specificare)

		(H)		Entrate diverse utilizzate per rimborso quote capitale

		Saldo di parte corrente (D+E+F-G+H)				0.00		0.00

		EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE

						previsioni 2016		previsioni 2017

				Entrate titolo IV		696,000.00		924,141.00

				Entrate titolo V **		0.00		0.00

		(M)		Totale titoli (IV+V)		696,000.00		924,141.00

		(N)		Spese titolo II		696,000.00		924,141.00

		(O)		Entrate correnti dest.ad.invest. (G)		0.00		0.00

		(P)		Utilizzo avanzo di amministrazione applicato alla spesa in conto capitale		0.00		0.00

		Saldo di parte capitale (M-N+O+P-F+G)				0.00		0.00
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		anno		saldo obiettivo		riduzione		Patto reg.le		obiettivo da

						Fdo crediti		verticale		conseguire

						dubbia esig.

		2015		218,000.00		54,000.00		16,000.00		148,000.00

		2016		235,000.00		118,000.00				117,000.00

		2017		235,000.00		168,000.00				67,000.00
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		anno		spesa corrente media		coefficiente		obiettivo di competenza

				2010/2012				mista

		2015		2,078,529.00		8.60		178,753.49

		2016		2,078,529.00		9.15		190,185.40

		2017		2,078,529.00		9.15		190,185.40
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				2015		2016		2017

		entrate correnti prev. accertamenti		2,665,000.00		2,500,000.00		2,600,000.00

		spese correnti prev. impegni		2,550,000.00		2,300,000.00		2,280,000.00

		differenza		115,000.00		200,000.00		320,000.00

		risorse ed impegni esclusi (commi da 7 a16 art,31 legge 183/2011)		-   336,000.00		-   118,000.00		-   168,000.00

		obiettivo di parte corrente		451,000.00		318,000.00		488,000.00

		previsione incassi titolo IV		586,000.00		650,000.00		580,000.00

		previsione pagamenti titolo II		612,000.00		650,000.00		720,000.00

		differenza		-   26,000.00		-0		-   140,000.00

		incassi e pagamenti esclusi (commi da 7 a16 art,31 legge 183/2011)

		obiettivo di parte c. capitale		-   26,000.00		-0		-   140,000.00

		obiettivo previsto		425,000.00		318,000.00		348,000.00
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P200221

		Entrate				Previsione          2015		Previsione              2016		Previsione                 2017		Totale triennio

		Titolo I				1,909,341.21		1,913,700.00		1,916,800.00		5,739,841.21

		Titolo II				446,327.37		446,263.83		446,263.83		1,338,855.03

		Titolo III				319,663.10		309,700.00		308,200.00		937,563.10

		Titolo IV				1,618,541.05		696,000.00		924,141.00		3,238,682.05

		Titolo V				685,858.89		685,858.89		685,858.89		2,057,576.67

		Somma				4,979,731.62		4,051,522.72		4,281,263.72		13,312,518.06

		Avanzo				211,411.92						211,411.92

		Fondo vincolato sp. Correnti				140,842.77						140,842.77

		Fondo vincolato sp. c.to capit				143,560.67						143,560.67

		Totale				5,475,546.98		4,051,522.72		4,281,263.72		13,808,333.42

		Spese				Previsione          2015		Previsione              2016		Previsione                 2017		Totale triennio

		Titolo I				2,559,696.16		2,526,028.83		2,534,746.75		7,620,471.74

		Titolo II				1,973,809.64		696,000.00		924,141.00		3,593,950.64

		Titolo III				942,041.18		829,493.89		822,375.97		2,593,911.04

		Somma				5,475,546.98		4,051,522.72		4,281,263.72		13,808,333.42

		Disavanzo presunto				0.00		0.00		0.00		0.00

		Totale				5,475,546.98		4,051,522.72		4,281,263.72		13,808,333.42
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TAB26

		

		Classificazione delle spese correnti per intervento

						Rendiconto                     2013		Rendiconto                     2014		Bilancio di             previsione                                              2015		Incremento %             2015/2014

		01 -		Personale		649,832.81		699,352.41		677,702.79		-3.10%

		02 -		Acquisto beni di cons. e materie pr.		39,226.24		44,515.06		62,072.20		39.44%

		03 -		Prestazioni di servizi		1,096,234.70		1,011,960.51		1,266,330.68		25.14%

		04 -		Utilizzo di beni di terzi		1,050.00		859.62		1,050.00		22.15%

		05 -		Trasferimenti		465,084.35		282,383.58		294,223.14		4.19%

		06 -		Interessi passivi e oneri finanziari		120,769.69		106,296.94		92,378.00		-13.09%

		07 -		Imposte e tasse		58,527.77		60,881.77		68,042.40		11.76%

		08 -		Oneri straordinari gestione corr.		1,500.00		3,868.00		33,809.83		774.09%

		09 -		Ammortamenti di esercizio		-0		-0		-0		0

		10 -		Fondo svalutazione crediti		-0		-0		53,839.50

		11 -		Fondo di riserva		-0		-0		10,247.62		0.00%

		Totale spese correnti				2,432,225.56		2,210,117.89		2,559,696.16		15.82%
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		Servizi a domanda individuale

				Entrate prev. 2015		Spese prev. 2015		% di copertura 2015

		Trasporto scolastico		8,200.00		86,359.99		9.50%

		Soggiorni climatici		-0		3,000.00		0.00%

		Mense scolastiche		27,000.00		48,500.00		55.67%

		Lampade votive		20,000.00		13,745.20		145.51%

		Totale		55,200.00		151,605.19		36.41%
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		anno		2014		2015		2016		2017

		oneri finanziari		106,296.94		91,878.00		79,480.15		74,037.56

		quota capitale		251,479.51		250,454.49		119,476.96		115,089.28

		totale fine anno		357,776.45		342,332.49		198,957.11		189,126.84





Foglio2

		





Foglio3
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P200218

		Entrate correnti (Titolo I, II, III)		Euro		2,743,435.57

		Anticipazione di cassa		Euro		685,858.89

		Percentuale		25.00%
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		Coperture finanziarie degli investimenti programmati

				Previsione 2015		Previsione 2016		Previsione 2017		Totale triennio

		Titolo IV

		Alienazione di beni		171,908.66		0.00		163,444.00		335,352.66

		Trasferimenti c/capitale Stato						0.00		0.00

		Trasferimenti c/capitale da enti pubblici		1,113,506.97		423,000.00		690,697.00		2,227,203.97

		Trasferimenti da altri soggetti		333,125.42		273,000.00		70,000.00		676,125.42

		Totale		1,618,541.05		696,000.00		924,141.00		3,238,682.05

		Titolo V

		Finanziamenti a breve termine		0.00		0.00		0.00		0.00

		Assunzione di mutui e altri prestiti		0.00		0.00		0.00		0.00

		Emissione di prestiti obbligazionari		0.00		0.00		0.00		0.00

		Totale		0.00		0.00		0.00		0.00

		Avanzo di amministrazione		211,411.92		0.00				211,411.92

		Fondo vinc. Spese c.to capitale		143,560.67		0.00				143,560.67

		Totale		1,973,513.64		696,000.00		924,141.00		3,593,654.64
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TAB26

		

		Classificazione delle spese correnti per intervento

						Previsioni                          2015		Previsioni                          2016		var.%		Previsioni                          2017		var.%

		01 -		Personale		677,702.79		629,538.85		-7.11		629,748.85		0.03

		02 -		Acquisto di beni di consumo e materie prime		62,072.20		72,900.00		17.44		76,100.00

		03 -		Prestazioni di servizi		1,266,330.68		1,223,616.47		-3.37		1,184,016.47		-3.24

		04 -		Utilizzo di beni di terzi		1,050.00		1,050.00		0.00		1,050.00		0.00

		05 -		Trasferimenti		294,223.14		295,632.19		0.48		297,732.19		0.71

		06 -		Interessi passivi e oneri finanziari		92,378.00		80,480.15		-12.88		75,037.56		-6.76

		07 -		Imposte e tasse		68,042.40		60,971.22		-10.39		60,971.22		0.00

		08 -		Oneri straordinari della gestione corrente		33,809.83		31,000.00		-8.31		31,000.00		0.00

		09 -		Ammortamenti di esercizio		0.00		0.00				0.00		0.00

		10 -		Fondo svalutazione crediti		53,839.50		118,122.99		119.40		167,623.17		41.91

		11 -		Fondo di riserva		10,247.62		12,716.96		24.10		11,467.29		-9.83

		Totale spese correnti				2,559,696.16		2,526,028.83		-1.32		2,534,746.75		0.35
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		Quadro generale riassuntivo

		Entrate								Spese

		Titolo I:		Entrate tributarie		1,909,341.21				Titolo I:		Spese correnti		2,559,696.16

		Titolo II:		Entrate da contributi e trasferimenti correnti dello Stato, della Regione e di altri enti pubblici		446,327.37				Titolo II:		Spese in conto capitale		1,973,809.64

		Titolo III:		Entrate extratributarie		319,663.10

		Titolo IV:		Entrate da alienazioni, da trasferimenti di capitale e da riscossioni di crediti		1,618,541.05

		Titolo V:		Entrate derivanti da accensioni di prestiti		685,858.89				Titolo III:		Spese per rimborso di prestiti		942,041.18

		Titolo VI:		Entrate da servizi per conto di terzi		508,100.00				Titolo IV:		Spese per servizi per conto di terzi		508,100.00

				Totale		5,487,831.62						Totale		5,983,646.98

		Avanzo di amministrazione 2015				211,411.92				Disavanzo di amministrazione 2015

		Fondo pluriennale vincolato per spese correnti				140,842.77

		Fondo pluriennale vincolato per spese conto capitale				143,560.67

		Totale complessivo entrate				5,983,646.98				Totale complessivo spese				5,983,646.98
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TAB23

		Verifica della capacità di indebitamento

		Entrate correnti (Titoli I, II, III) Rendiconto 2013				Euro		2,743,435.57

		Limite di impegno di spesa per interessi passivi (10%)				Euro		274,343.56

		Interessi passivi sui mutui in ammortamento e altri debiti				Euro		92,378.00

		Incidenza percentuale sulle entrate correnti 2013				%		3.37%

		Importo impegnabile per interessi su nuovi mutui				Euro		181,965.56






